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all'Alfa 
I metallurgici all'offen­
siva - Piattaforma co­
mune dei sindacati 
« L'occupazione e il sa­
lario non si toccano! » 

* • . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3. . 

Alle nove in punto il la­
voro si è fermato nella vec­
chia « Alfa » del Portello 
come nei nuovissimi im­
pianti di Arese,- e gli undici­
mila lavoratori della più 
grande industria automobi­
listica di Stato sono usciti 
sui piazzali antistanti le fab­
briche partecipando ai co­
mizi indetti dalla FIOM-
CGIL, dalla FIM-CISL e 
dall'UILM. 

Lo sciopero di oggi dà il 
via, dopo la • rottura delle 
trattative avvenuta la setti­
mana scorsa, alla battaglia 
dei metallurgici •- dell'Alfa 
Romeo per l'integrale appli­
cazione del contratto di la­
voro, e si inquadra nella lot­
ta ormai apèrta in decine di 
fabbriche per il premio di 
produzione. A tutt'oggi l'As-
solombarda ha infatti iinpo- ' 
sto la rottura delle trattati­
ve per il premio nel le se­
guenti fabbriche: ALIS-
Charmes, AMSCO, Bizerba, 
Autobianchi, Borletti, Cine-
meccanica, Innocenti, Siry-
Chamon, Stigler-Otis, Fran­
co' Tosi, Trafileria Lamina­
toi Metallici. Come si .vede 
subito — Borletti in testa — . 
ci sono le fabbriche di tutti 
gli ultras dell'Assolom-
barda. _ . . / . . . r Y " 

All'elenco bisogna ' ag­
giungere ancora tutte le 
aziende dove, come è stato 
documentato più volte dalle 
tre organizzazioni sindaca­
li, il contratto non è appli­
cato nei punti ' riguardanti 
i cottimi, l'orario di lavoro, 
le qualifiche, i diritti sinda­
cali. E' per rovesciare que­
sta situazione che le tre or­
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso, indicendo per dome­
nica 12 la manifestazione 
cittadina di tutti i metal­
lurgici milanesi, • di non 
concedere altre possibilità 
al padronato di procrastina­
re ancora l'applicazione del 
contratto. La lotta • ripren­
derà dunque — dopo l'avvio 
dato da un primo gruppo di 
fabbriche la scorsa settima­
na — in tutte le aziende che 
entro domenica 12 non 
avranno creato le condizio­
ni per garantire l'applica­
zione integrale del contratto 
incominciando dall'istituto 
d e l ; premio di produzione. 
Va anche tenuto presente 
però che il no dell'Assolom-
barda all'applicazione del 
contratto si inquadra nella 
vasta operazione in corso 
per far pagare ai lavoratori 
il € dopomiracolo > con i li­
cenziamenti, la riduzione 
dell'orario di lavoro, il bloc-

. co dell'iniziativa sindacale. 

Lo sciopero dell'Alfa di 
oggi, cosi come quello . di 
Roma ieri, la manifestazione 
di domenica e le lotte che 
si preannunciano e che im­
pegneranno nei prossimi 
giorni decine di migliaia di 
operai e dì impiegati mila­
nesi, costituiscono una ri­
sposta a questa offensiva e, 
più ancora, la presa di co- ; 
scienza da parte dei lavora-, 
tori che solo con la lotta 
unitaria è possibile rove­
sciare la linea del padrona­
to. Per quanto riguarda poi 
la questione dei licenzia­
menti (2000 circa ne sono 
stati chiesti in queste ulti­
me settimane nel settore 

. metallurgico a Milano) e 
della - riduzione dell'orario 
di lavoro importante è l'uni­
tà raggiunta dalle tre orga­
nizzazioni sindacali attorno 
ad una piattaforma che può 
essere così riassunta: 

| 1 I livelli di occupazione 
' non si toccano. Nessu­

na trattativa sui licenzia­
menti, stante l'attuale pro­
cedura, può essere affronta­
ta fra sindacati e Assolom-
barda. Non è possibile con­
tinuare a permettere ~ che 
mentre è il governo ad am­
ministrare le - assunzioni,, 

' con gli Uffici del lavoro, 
siano invece i sindacati ad 

; amministrare i licenziameli-
•; ti. Deve dunque intervenire 
Y il governo per garantire la 

stabilità del lavoro. .-- . > 

« Il salario non si tocca. 
La riduzione dell'ora-

•-. rio di lavoro, fatta unilate­
ralmente dalle direzioni 
aziendali, determina oggi 
un reale taglio del salario; 
i sindacati ribadiscono allo­
ra la piena validità anche 
su questo punto del contrat­
ta di lavoro — 45 ore paga­
te 48 — e chiedono l'inter­
vento del governo per la 
modifica della Cassa inte-
graeJone. .- .-w.- *.••*••• -••* 

Svetti di B. Lombardo 

la chiusura 

.MILANO — Un'immagine della nuova compatta manifestazione delle 400 operaie 
dell Olivetti di Borgo Lombardo, che si oppongono alla chiusura del locale stabili­
mento, e chiedono uno sviluppo dell'azienda non subordinato ai monopoli. 

Per T8-9 prossimi 

astensione 

Altissime anche ieri le percentuali di partecipazione allo 
sciopero contrattuale unitario - Falliti i ricatti padronali 

Taranto 

Specialisti francesi: 
contro il voltafaccia 

sciopero e « Marsigliese » 

TARANTO, 3. 
I 150 operai specializzati francesi sono tornati allo 

sciopero dopo l'inganno perpetrato a loro danno dalla 
COSIDER. I lavoratori, dipendenti dalla ditta Herlich di 
Parigi, erano scesi in lotta la settimana scorsa per riven­
dicare un aumento dell'indennità di trasferta da 3800 a 
5 mila lire giornaliere. Poiché erano imminenti le prove 
del nastro trasportatore dei minerali e del carbone alle 
cokerie e agli altoforni del 4. Centro siderurgico, coi ave­
vano lavorato, la COSIDER aveva promesso ad una dele­
gazione di sette lavoratori che avrebbe accettato le richie­
ste di aumento. 

Subito dopo però, non solo ha negato tale impegno, 
ma ha addirittura chiesto il rimpatrio dei sette compo­
nenti la delegazione, e ha fatto venire altri trenta specia­
listi da Parigi per sostituire gli scioperanti. E* successo 
però che i trenta sopraggiunti hanno solidarizzato con i 
loro compagni di lavoro e sono scesi con essi in sciopero. 
Un dirigente della Herlich è venuto appositamente da 
Parigi per esortare con spunti patriottici I lavoratori a 
tornare al lavoro. Gli operai francesi hanno risposto 
intonando la Marsigliese, manifestando la propria inten­
sione di proseguire la lotta fino a quando non saranno 
state accolte le richieste. 

La Spezia 

Incontro al 
Ministero per 

i licenziamenti 
all'ENEL 

LA SPEZIA, 3 
Questa mattina, sabato, una 

delegazione di parlamentari, 
amministratori e sindacalisti 
spezzini si incontrerà con il 
ministro del Lavoro on. Bosco 
in merito alla vertenza dei 
350 licenziamenti chiesti dal* 
l'ENEL L'incontro è previsto 
per le ore 10,30. 

La delegazione sottoporrà al 
ministro le proposte formu­
late unitariamente dai sinda­
cati e tendenti ad evitare i 
licenziamenti, sottolineando la 

frande unità realizzata a La 
pezia attorno alla lotta dei 

lavoratori della Termocentra­
le ENEL, come hanno dimo­
strato lo sciopero generale 
unitario e la grande manife­
stazione cittadina svoltisi gio­
vedì. - E* augurabile che nel 
corso dell'incontro. - l'ENEL 
muti il proprio* atteggiamento 
intransigente sulla richiesta di 
disperdere la mano d'opera 
che ha ultimato i primi due 
gruppi generatori della «su-
pertermocentraie ». 

Contratto 

Concluso 
lo sciopera 

(medio 9 5 % ) 
dei ceramisti 

Altissima, anche nel secon­
do giorno, la partecipazione 
dei lavoratori della ceramica 
allo sciopero unitario di 48 ore. 

Le notizie pervenute dalle 
province confermano l'alto 
grado di - combattività della 
categoria decisa ad ottenere la 
rapida conclusione delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. Particolar­
mente nelle grandi aziende del 
settore, dalia Richard Ginori 
alla Pozzi alla Imec. l'adesio­
ne è stata totale. • • 

A Napoli, a Palermo, a Par­
ma. a Modena, a Cagliari — 
per non citare le località di 
cui abbiamo dato Ieri le noti­
zie — la percentuale è stata 
del 100 per cento La media 
nazionale — secondo una nota 
della Federazione vetro e ce­
ramica della CGIL — è stata 
del 95 per cento. 

Ieri sera le segreterie na­
zionali delle organizzazioni 
sindacali di categoria si sono 
riunite per decidere gli ulte­
riori sviluppi e le forme della 
lotta.-

Si è concluso ieri il quar­
to sciopero nazionale unita­
rio — di 48 ore — dei la­
voratori calzaturieri. La lot­
ta di questa categoria: 5 
giornate di sciopero • per 
complessive 6 milioni di ore 
di astensioni dal lavoro, è 
diretta ad ottenere l'inizio 
delle trattative per il : rin­
novo del contratto nazionale 
di lavoro. ....,,..-.--.,,.. ; . 

Sì tratta di una vertenza 
esemplare, per molti aspetti, 
per un giudizio sulla « li­
nea > padronale che all'om­
bra delle difficoltà congiun­
turali — che nel settore so­
no del tutto inesistenti, co­
me è confermato dall'ulterio­
re aumento della produzio­
ne registrato negli ultimi 
mesi nei confronti dello stes­
so periodo del 1963 — vuole 
imporre il blocco dei salari. 
Quando non intenda, come 
in questo caso, peggiorare 
le condizioni di vita di inte­
re categorie alle quali viene 
rifiutato finanche il rinno­
vo del contratto. *;:-;*?-. -

Ieri, si sono confermate e, 
in alcuni casi, superate le al­
tissime percentuali di asten­
sione registrate nella gior­
nata di giovedì rielle va­
rie province. Particolarmen­
te incisiva è la forma di lot­
ta adottata dai calzaturieri 
della provincia di Varese 
dove la percentuale di scio­
pero è stata ancora del 100 
per cento, ma con la carat­
teristica di essere articolata 
nelle maggiori undici azien­
de della provincia con 2 ore 
di sciopero al giorno. La per­
centuale di Bologna è salita 
al 96 per cento; a Fiesso 
d'Artico — dove sono con­
centrati 5 mila calzaturieri 
— la percentuale è la più 
alta della riviera del Bren­
ta, e tocca quasi il 100 per 
cento. Sempre ieri, intanto, 
si è svolta a Vìgevano una 
forte manifestazione nel cor­
so della quale ha parlato il 
segretario della FILA-CGIL 
Molinarì. 

Al termine del comizio un 
lungo corteo, con cartelli e 
fischietti, ha attraversato le 
vie cittadine. Lo sciopero a 
Vigevano prosegue anche 
oggi. Altre percentuali: To­
rino 85 per cento, Lucca (a-
zienda D'Apice con 1000 di­
pendenti) 100 per cento. 

Da questi dati appare il 
pieno fallimento della insi­
diosa manovra padronale ar­
ticolata con il ricatto econo­
mico, la minaccia di licen­
ziamenti e l'attacco agli atti­
visti sindacali. . 

La determinazione della 
categoria a costringere i pa­
droni ad una proficua trat­
tativa è stata cosi rinsalda-, 
ta da questo forte movimen­
to unitario. La categoria 
tornerà a scioperare l'8 e il 
9 aprile. 

Sciopero il 13-14 

Uniti coloni 

Azione particolare per immediate revi­
sioni contrattuali - Proseguiti a Grotta-
ferrata i lavori del convegno bracciantile 

Oggi parla Con. Novella 

Sono proseguiti ieri a Grot-
taferrata (Roma) i lavori del 
convegno organizzativo della 
Federbraccianti, iniziati gio­
vedì. La relazione introdutti­
va è stata svolta dal compa­
gno Lionello Bignami ed è 
stata imperniata sull'esigenza 
di estendere i quadri del 
sindacato (specialmente nel 
Mezzogiorno) e rafforzare le 
forme della vita democrati­
ca alla base/Questa mattina 
è previsto un intervento del 
segretario generale d e l l a 
CGIL, compagno Agostino 
Novella, che segue i lavori. 

Prosegue intanto nelle re­
gioni mezzadrili e nel Mezzo­
giorno la preparazione dello 
sciopero nazionale di due 
giorni proclamato per il 13-14 
aprile. A Firenze, dove si so­
no riunite le segreterie delle 
camere del lavoro della To­
scana (insieme ai dirigenti di 
categoria) è stato deciso un 
programma di manifestazioni 
assai ampio. Grandi raduni 
avranno luogo nel Valdarno 
(Arezzo e Firenze), a Empo­
li (Firenze, Pistoia e Pisa), 
nel Chianti (Firenze e Sie­
na), nel Mugello, a Pistoia 
(con Prato) e nel capoluogo 
della regione. E' stato inol­
tre deciso di « replicare, alla 
fine di aprile, una grande 
manifestazione regionale.. . 

Un'azione particolare sa­
rà svolta per ottenere dalle 
aziende immediate revisioni 
contrattuali. La reazione dei 
concedenti, istigati dalla Con-
fagricoltura, alla prospettiva 
delle leggi agrarie è la rap­
presaglia che si intende eser­
citare col blocco contrattuale 
e il ritiro di precedenti pat­
tuizioni. Mezzadri • e • coloni. 
invece, • vogliono arrivare ai 
contratti provinciali (e a 
quello nazionale di colonia) 
come precisazione e allar­
gamento delle eventuali san­
zioni legislative. Su questa 
esigenza contrattuale si svi­
lupperà, senza dubbio, un 
grosso scontro nelle prossime 
settimane. 

Ha preso ieri corso in tut­
ta l'Emilia, con la attiva ade­
sione delle categorie conta­
dine, il movimento per la ri­
forma della Federconsorzi. 
E* una vera e propria e setti­
mana > di iniziative sindacali 
che le organizzazioni dei la­
voratori della terra e • della 
piccola proprietà coltivatrice 
diretta hanno congiuntamen­
te promosso per far sì che 
i consorzi agrari siano final­
mente aperti e restituiti alla 
loro funzione di enti coope­
rativistici. In Emilia-Roma 
gna, secondo quanto si è ap­
preso oggi, 4 mila contadini 
aventi diritto alla iscrizione 
nei registri dei soci hanno 
già formulato la domanda ed 
in gran parte l'hanno presen­
tata ' ai consigli di ammini­
strazione del CAP delle ri­
spettive province. 
• Una nutrita serie di mani 
festazioni verrà a sostenere 
i contadini nella loro richie­
sta: 50 di particolare rilievo 
sono in programma nel corso 
della « settimana >. A Bolo­
gna un passo ufficiale verso 
il consiglio di amministra­
zione del CAP ed il suo 
presidente a w . Codice è sta­
to compiuto da Federmezza-
dri. Federbraccianti, Associa­
zione cooperative agricole e 
Associazione coltivatori di­
retti. 

Per il 9 aprile è indetta 
la Conferenza regionale per 
la riforma agraria che si ter 
rà nella sala Farnese sul te­
ma: «La riforma agraria in 
Emilia-Romagna ». La intro­
duzione sarà del segretario 
regionale della CGIL Erman 
no Tondi e concluderanno 
pubblicamente, in piazza Ga­
ribaldi, l'on. Agostino Novel­
la. segretario regionale della 
CGIL, Giorgio Veronesi, se­
gretario dell'Alleanza nazio­
nale contadini, l'on. Luciano 
Paolicchi presidente della 
Lega nazionale delle coope­
rative. 

Bancari: 
continua la 

trattativa per 
il contratto 

* Si è conclusa ieri all'Assi-
credito la sessione di tratta­
tive per il rinnovo del con­
tratto dei dipendenti degli isti­
tuti di credito. Nel corso del­
la sessione è stata ripresa la 
discussione sulle classificazio­
ni e sull'inquadramento del 
personale. Allo scopo di ap­
profondire meglio tali proble­
mi. avrà luogo martedì prossi­
mo lina riunione della com­
missione tecnica composta dal 
rappresentanti dell'Assicredito 
e dalle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori. I prossimi 
incontri inizieranno martedì 7 
e si protrarranno fino al gior­
no 9 aprile. Le trattative con 
l'ACRI per il rinnovo del con­
tratto di lavoro dei dipenden­
ti " dalle Casse di Risparmio, 
riprenderanno martedì 7 aprile. 

Il 14 aprile 

Nuovo 
sciopero 

dei 
ricercatori 

Il comitato Interassocla-
tivo dei ricercatori, compo­
sto dalle associazioni nazio­
nali dei professor] Incari­
cati e assistenti universitari 
e del ricercatori dipendenti 
dagli enti statali, riunito ieri 
a Roma per esaminare la si­
tuazione della ricerca scien­
tifica universitaria ed extra. 
universitaria In Italia, ha 
proclamato uno sciopero di 
protesta per il 14 aprile 
prossimo. Nello stesso gior­
no, a Roma, avrà luogo una 
manifestazione pubblica nel 
corso'della quale saranno 
spiegate le ragioni di pro­
fonda Insoddisfazione del 
mondo della ricerca e del­
l'istruzione universitaria. 

Cosa c'è dietro l'orario ridotto 

manovre 
• -'.v ; '>; 

Le ripercussioni sull'industria torinese - La du­
plice faccia del ricatto - Occorre un intervento 
pubblico sulla gestione delle grandi aziende 

Dal nostro inviato 
"™* TORINO, 3. 

Crisi o « grandi manovre » della FIAT? Recessione reale o ricatto -politico? 
Qui a Torino, ove ogni giorno si annunciano jatti nuovi a sostegno di questa o 
di quella ipotesi, questi interrogativi diventano,subito drammatici. Perchè qui 
c'è la FIAT — 127.000 lavoratori, per non parlare degli altri, mezzo milione 
circa, quasi l'intera popolazione lavorativa della città < distribuiti nelle cen­
tinaia di piccole e medie fabbriche che vivono all'ombra del colosso. E qui a 
Torino, per antica vocazio­
ne, questi interrogativi di­
ventano subito, nel movimen­
to operaio, dibattito sulla li 
nea e sulla prospettiva, oc 
casione per un discorso più 
ampio sulla politica di classe. 

I dati sulla situazione tori­
nese, per molti aspetti con­
traddittoria, si prestano — a 
«ostro parere — ad alcune 
prime considerazioni. 

1) Il < blocco dei salari > 
è già — in parte — una real­
tà. Alla FIAT la riduzione di 
orario attuata unilateralmen­
te dalla direzione ha già pro­
vocato una riduzione di sa­
lari dell'ordine di 8.000-10.000 
lire mensili per 50.000 lavo­
ratori, per un totale di circa 

In un clima di illegalità 

Domani si vota 
nelle Mutue 

dei coltivatori 
Incredibili abusi dei « bonomiani » a 
Perugia, Agrigento, Macerata e Pisa 

Domani si voterà nuovamente 
in centinaia di Comuni per 
eleggere i consigli delle Mutue 
coltivatori diretti. La bonomia-
na, scottata dai precedenti risul­
tati e fedele al vecchio metodo 
della pressione morale e mate­
riale sugli elettori, ha scatenato 
ancora una volta azioni che — 
in mancanza di un intervento 
governativo — fanno scadere le 
elezioni al livello di una rissa. 
In provincia di Perugia dove 
l'Alleanza è passata dal 15.8% 
al 28,44% dei voti in 14 Co­
muni. è esploso il «« caso •» di 
Gubbio dove alcuni contadini 
firmatari della lista dell'Allean­
za sono stati chiamati nella se­
de della Mutua; due hanno ri­
trattato la loro firma mentre 
ad altri è stata chiesta una di­
chiarazione che. nelle inten­
zioni dei bonomiani, avrebbe 
dovuto avere il potere di an­
nullare l'adesione all'Allean­
za. I mezzi di persuasione ado­
perati sono dei più esemplari: 
la moglie di uno dei conta­
dini, ad esempio, è stata chia­
mata nella sede della Mutua 
(che è anche sede della bo-
nomiana) e gli è stato detto 
che suo marito stava per per­
dere sia la pensione che la 
assistenza malattia, di cui ha 
urgente bisogno essendo mala­
to di cuore. 

Un - esposto al • prefetto di 
Agrigento e al comando dei 
carabinieri è stato presentato 
dall'Alleanza dei coltivatori 
della zona di Sciacca per de­
nunciare alcuni fatti che do­
vrebbero riguardare " più la 
magistratura che • gli organi 
sindacali. Nel corso delle ele­
zioni per la Mutua di Sam­
buca di Sicilia si sono verifi­
cati questi episodi: 1) sono 
stati fatti votare come colti­
vatori diretti tre impiegati del-
l'ERAS; 2) è stato rifiutato il 
voto, invece, a due persone i 
cui documenti elettorali pre­
sentavano qualche discrepanza 
con quanto preteso dai bono­
miani ma non dalla 1 egge: 
3) sono stati espressi per de­
lega dei voti al di fuori di 
qualunque norma. Elezioni di 
questo tipo dovrebbero esse­
re. dunque, invalidate e i 
responsabili del seggio — che 
hanno respìnto ogni contesta­
zione dell'Alleanza — chiama­
ti a rispondere del loro ope­
rato. 

La preparazione delle elezio­
ni nella provincia di Macerata 
ha messo in evidenza episodi 
non meno gravi. A Cingoli il 
segretario di zona della bono-
miana. Corrado Minconi e il 
segretario comunale Fulvio Fa-
brizi hanno chiamato due mu­
tuati — Nazzareno Roggi e 
Maria Palpaceli! — e gli hanno 
chiesto di prendere la tessera 
dell'organizzazione pena l'esclu­
sione dall'assistenza. Nei con­
fronti di un firmatario della 
lista dell'Alleanza. Luigi Ma-
scioni. 1 due si sono scagliati 
con insulti e minacce di ricat­
to; infine hanno costretto il 
contadino Giuseppe Grilli a riti­
rare la propria firma dalla lista 
democratica. 

A Tolentino è lo stesso se­
gretario della Cassa Mutua. 
Galileo Tardella, che prende 
sottobraccio il coltivatore Nico­
la Luconi per accompagnarlo 
dal segretario comunale a riti­
rare la propria firma dalla lista 
dell'Alleanza. A Camerino è 
ancora il segretario della Mu­
tua che ricatta il coltivatore 

Antonio Fratini perchè candi­
dato dell'Alleanza. 

Tutto questo per cercare di 
difendere anche in questa zona 
un tempo definita « bianca ». il 
predominio assoluto sulle mu 
tue e continuare nella pessima 
gestione che finora è stata fatta 
Il passivo di 65 milioni salirà, 
quest'anno, a 186 milioni in prò 
vincia di Macerata. Nessun re­
soconto è mai stato fatto ai soci 
delle mutue su come sono stati 
spesi questi soldi. 

Più di duemila coltivatori di 
retti si recheranno alle urne 
in provincia di Pisa per il rin­
novo delle casse mutue: non si 
voterà però in tutta la provin 
eia ma solo in alcuni Comuni 
e. guarda caso, proprio in quei 
Comuni dove la bonomiana ri­
tiene di essere più forte, di non 
avere visto intaccato il suo pò 
tere. Di fronte alla decisa azio­
ne portata avanti dall'associa 
zione democratica coltivatori di 
retti per i dirigenti provinciali 
delle mutue, non vi è stato nien­
te da fare: benché a malincuore 
hanno dovuto indire le elezioni. 
Comunque ora stanno mettendo 
in atto una serie di azioni per 
impedire che queste elezioni si 
svolgano regolarmente. Il re­
golamento interno delle mutue 
prevede, per esempio, che agli 
elettori venga fatto recapitare 
non meno di otto giorni prima 
della votazione l'avviso di re­
carsi alle urne. A Ponzacco e 
in altri Comuni nessuno ha 
ancora ricevuto avviso nel sen­
so regolamentare. I coltivatori 
diretti sono stati informati di 
queste elezioni solo attraverso 
la stampa. 

Intanto si sta ancora deli 
neando un'azione da parte dei 
dirigenti bonomiani tesa a sfol 
tire il numero degli elettori: nei 
Comuni dove gli avvisi sono 
già pervenuti, numerosi colti 
vatori diretti rimangono esclusi 
dalle votazioni. Benché in per­
fetta regola con i pagamenti 
dei contributi, essi risultano in­
fatti cancellati dall'elenco de 
gli iscritti senza alcun giusti 
ficaio motivo. 

Nuovo 
irrigidimento 
del padronato 

tessile 
Nelle trattative per il rinno­

vo del contratto dei tessili pro­
seguite ieri a Milano, si è regi­
strato un nuovo irrigidimento 
padronale ed un • tentativo dì 
aggravare la lentezza del nego 
ziato. Gli industriali avrebbero 
dovuto dare risposta ad una 
proposta unitaria sulla proce­
dura per la contrattazione dei 
cottimi. Tale risposta non è sta­
ta data, e la delegazione indu­
striale pretendeva di ritardarla 
fino alla sessione dell'8. 9 e 10. 
I sindacati hanno vivacemente 
reagito ed hanno dichiarato di 
attendere la risposta stessa nel­
l'incontro di oggi onde ottenere 
al più presto la conclusione del. 
la parte istituzionale del con­
tratto. 

350 milioni di lire. Tenendo 
conto dei licenziamenti già 
effettuati (sui 3.069 richiesti) 
e della riduzione dell'orario 
di lavoro per circa 60.000 
operai, calcoli approssimati­
vi fanno ascendere ad un mi­
liardo al mese la riduzione 
subita dal « monte salari > to­
rinese (Mino Monicelli sul­
l'Europeo, sommando alle ri­
duzioni salariali le perdite 
delle aziende fornitrici della 
FIAT, parla di un miliardo 
e mezzo al mese in meno per 
il mezzo milione di torinesi 
che ruota attorno alla FIAT). 

2) Contemporaneamente al­
la campagna contro ì lavo­
ratori e i sindacati, i grandi 
gruppi portano avanti il pro­
cesso di concentrazione mo­
nopolistica che già aveva ca­
ratterizzato gli anni del mi­
racolo. Il fenomeno è parti­
colarmente eoidente nel set­
tore dell'edilizia: qui la crisi 
ha già paralizzato decine di 
piccoli e medi cantieri Ma 
a Torino, ove centinaia di 
piccole e medie fabbriche so­
no direttamente colleaate alla 
FIAT, il fenomeno va ben al 
di là del settore dell'edilizia. 
C e dunque da affrontare il 
problema particolare della 
piccola e media azienda (la 
maggioranza delle fabbriche 
che hanno chiesto i licenzia­
menti hanno, non a caso, me­
no di 200 dipendenti). Colpi­
te, in un primo momento, dal 
blocco creditizio, queste 
aziende hanno poi diretta 
mente subito i contraccolpi 
dell'iniziativa della FIAT. A 
provarlo stanno le motiva­
zioni con le quali esse hanno 
chiesto alla e Cassa integra­
zione guadagni dei lavorato­
ri dell'industria > che si riu­
nisce ogni due giorni, l'auto 
rizzazione a ridurre l'orario 
di lavoro. La MECAT parla 
così di « riduzione di ordini 
dalla Lancia *; •• la •• carrozze­
ria Ellena di < mancanza di 
ordini FIAT >; la Motor Gells 
di « riduzioni di ordini della 
Innocenti »; pressoché analo­
ghe sono le giustificazioni 
avanzate da decine di altre 
aziende. Ma la più. clamoro 
sa < operazione arrembaggio » 
tentata dalla FIAT è certa 
mente, come i nostri lettori 
sanno, quella diretta a rile­
vare — con l'aiuto diretto 
dell'IRI e della Mediobanca 
— l'Olivetti di Ivrea. 

3) Questi ci sembrano, a 
tutt'oggi, i dati dai quali bi 
sogna partire per un'analisi 
della situazione torinese. Es­
si dicono, prima di tutto, che 
una € grande manovra ,̂ da 
parte della FIAT e dei gran­
di gruppi è sicuramente in 
corso in una direzione che 
può essere così riassunta: 
conquistare più potere e più 
forza economica e politica, 
così da far pagare il costo 
del dopomiracolo ai lavora­
tori ed ai ceti medi produt­
tori. La difesa dell'attuale 
meccanismo di accomulazio-
ne e, di conseguenza, l'otte 
nimento di un reale blocco 
dei salari e dell'azione riven­
dicativa dei lavoratori, costi­
tuiscono dunque per i grandi 
gruppi monopolistici — FIAT 
in testa — le condizioni per 
imporre al governo scelte 
sempre più. di destra, oggi 
con il < ritocco > ai provvedi­
menti anticongiunturali che 
investivano l'industria del­
l'auto, e domani con l'econo­
mia programmata. Che tipo 
di programmazione democra­
tica sarà infatti possibile in 
Italia se alla base di essa ci 
sarà una FIAT ancora più 
forte, la piccola e media 
azienda in crisi sempre più 
subordinata ai monopoli, e 
il movimento operaio ricon­
dotto su posizioni più arre­
trate? E' il drammatico in­
terrogativo che ha portato 
recentemente l'on. Lombardi 
sull'Avanti! a ribadire la ne­
cessità di una chiara scelta 
antimonopolistica (contro la 
FIAT) di fronte all'episodio 
Olivetti e che pone il pro­
blema dell'intervento di una 
volontà politica nuova per 
respingere il ricatto dei mo­
nopoli, salvaguardando e por­
tando avanti, con l'occupa­
zione, anche il potere operaio. 

Nasce da qui la giustezza 
della scelta del movimento 
operaio torinese che, mentre 
difende con la lotta l'attuale 
livello di occupazione in tut­
te le fabbriche, grandi, medie 
e piccole, e chiede al gover­
no misure di controllo pub­
blico sulla gestione delle 
aziende e. In primo luogo 
della FIAT, non rinuncia a 

nessuna rtycndicazione e, 
proprio in questi giorni, im­
pegna una vasta battaglia per 
i premi di produzione in tut­
te le fabbriche metalmecca­
niche attorno alla manifesta­
zione unitaria indetta per do­
menica 12. 

Certo, detto questo sulle 
€ grandi manovre > non si 
può sfuggire al discorso sulla 
< crisi > che a Torino si pone 
in termini che investono su­
bito problemi ampi di poli­
tica dei consumi e di scelte 
politico-economiche generali. 
Oggi la FIAT produce circa 
un milione di automobili. Si­
no a quando potrà andare 
avanti così? E' una domanda 
alla quale il movimento ope­
raio deve dare sicuramente 
una risposta, analizzando a 
fondo, anzitutto, il e mira­
colo italiano > testé defunto, 
per capirne le contraddizioni 
e i limiti, cogliendo in uno 
dei punti più avanzati dello 
sviluppo economico, il con­
trasto di fondo fra la legge 
del profitto capitalistico e i 
bisogni degli uomini, gli in­
teressi della collettività. 

Adriano Guerra 

I la Ferromin I 

'di Orbetello?' 
Nostro servizio 

. GROSSETO, 3. 
Le sorti della miniera I 

FERROMIN (azienda > 
IRI) di - Orbetello sem- i 
brano segnate. Il diretto- | 
re ha infatti comunicato 
verbalmente alla Com- I 
missione interna cha è I 

I
intenzione della società . 
procedere al graduale. I 
ma definitivo smantella- ' 

I mento delle lavorazioni, i 
L'operazione dovrebbe | 
essere portata avanti at-

I traverso il collocamento I 
in pensione di 15-20 mi- I 

Inator i che hanno supera- • 
to I 55 anni di età, ed II I 
trasferimento di almeno 

I 4 0 minatori nella miniera I 
di Lavagna in provincia I 

I d i La Spezia. Questo si- . 
gnifica, quindi, che i ri- I 
manenti operai avrebbe- ' 

I r ò ben presto preclusa i 
ogni possibilità d'imple- I 
go, in quanto con soltan-

I t o 30 minatori non al I 
porta avanti l'attività di I 

I u n a intera miniera. . 
La notizia ha destato I 

immediatamente vivo al-
I l a r m e in tutta la zona. • 

La chiusura della Ferro- I 
I m i n , significherebbe, In- ' 

fatti, la preclusione di I 
ogni sviluppo delle lavo- | 

I razioni che potrebbero, 
invece, costituire una fon- I 
te inesauribile di ricchez- • 

I za per tutta l'economia • 
provinciale. Quello che I 

I d a parte di molti tecnici 
veniva definito come « il I 
più grande giacimento di | 
pirite d'Europa » per la 

"i di mine. 
(si parla 

mura ai *0-50 miliO- • 
tonnellate) in prati- I 

I ca non è mai stato colti­
vato. I 

I pirite areuropa » per la 
grande quantità di mine- I 
rale accertato (si parla • 

I addirittura di 40-50 milio­
ni di 

I
Le difficoltà tecniche 

accampate dai dirigenti I 
sono state smentite dal- ' 

I l'accerta mento effettuato • 
da tecnici, secondo cui, I 
oltre il 50% del banco di ' 

I pirite si troverebbe al di I 
sopra del livello delle ae- | 
que lagunari. I motivi cha 

I hanno indotto una azìan- I 
da di Stato, quale la Fer- I 

I r o m i n a non sfruttare II • 
considerevole giacimento, I 
dunque, sono altri. Il ' 

I fatto è che la Montecati- I 
ni, che da oltre mezzo | 
secolo sfrutta • rapina 

I le risorse minerarie dal I 
I nostro sottosuolo, non ha I 

I
mai permesso che sor- • 
gesserò in provincia I 
aziende concorrenti • co- ' 

I s i la Ferromin si è limi- I 
tata a spendere soltanto | 
dei soldi ed a non rica-

I vare nulla pur di non I 
« dispiacere » al monopo- I 

I l i o . E le promesse eletto- . 
rali (il 10 maggio Infatti I 
ci saranno le elezioni am. * 

I m 
di 
di fronte 

I hanno evidentements ai- I 
cun fondamento. Si trat- I 

I t a di impegnare, invece, . 
seriamente il governo o I 
tutte le forze politiche • • 

I sindacali della regione i 
affinchè dopo Ravi non I 
si giunga ad un altro 

I duro colpo all'intera eco- I 
I nomia della provincia • I 
. della Toscana. . 

I Giovanni Fintiti ' 
L _ _ _ _ J 

ministrative nel Comune I 
Orbetello) della D.C. | 

ai fatti, non 


